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I democristiani della dia-
spora, quelli del dopo-Mar-
tinazzoli ma partiamo dal 
dopo-Buttiglione se vogliamo 
essere generosi col filosofo 
di Gallipoli, sono riusciti nel 
capolavoro di distruggere un 
partito ed una tradizione che  
noi stiamo, con molta fatica, 
cercando di rimettere in piedi.
Hanno fatto il contrario 
di quanto ha saputo fare 
Bayrou.
Il neo Primo ministro ha sem-
pre mantenuto il suo partito: 
non si è imbucato in quello 
degli altri per salvare una po-
sizione personale.
E’ stato presente in più com-
petizioni presidenziali al pri-
mo turno e, poi, dignitosa-
mente, ha supportato chi gli 
sembrava meno distante dal-
le sue posizioni.
E’ sempre rimasto attaccato 
alla sua esperienza di ammi-
nistratore locale.
E’ stato coerente e determi-
nato, geloso della sua au-
tonomia. Il contrario di tutti i 
post-democristiani nostrani 
che hanno preferito imbucar-
si di qui e di là, piuttosto che 
costruire la propria casa.
Oggi Bayrou raccoglie il buo-
no che ha seminato.
Andrà certamente più lonta-
no dei nostri lacchè.
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